
 

 

 

  Egr. Prof.  

Avv. Franco Mastroagostino 

              Piazza Aldrovandi, n.3 

                         40125 Bologna 
 

 

Oggetto: Procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta sul Mercato Elettronico 

Pubblica Amministrazione (MEPA) della fornitura del servizio “Supporto legale allo IIT-

CNR” CIG 8776669062 CUI  80054330586202100111 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) 

del D.L. 76/2020 convertito, con modificazioni, nella L. 120/2020.  

Determina 0003739/2021 del 31/05/2021 

  

L’Istituto di Informatica e Telematica con sede in Pisa, via G. Moruzzi n. 1, Codice Fiscale 

80054330586 e Partita Iva 02118311006, rappresentata legalmente dal Direttore Dott. Marco Conti, 

provvederà, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs 50/2016, 

al servizio di consulenza giuridica, legale e stragiudiziale come supporto legale all’Istituto di 

Informatica e Telematica CIG 8776669062 CUI  80054330586202100111tramite trattativa diretta. 

 

Premessa 

 

L’Istituto di Informatica e Telematica del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) nel suo ruolo 

di Registro dei nomi a dominio appartenenti al country code Top Level Domain “.it” (di seguito 

IIT), gestisce servizi di primaria importanza per la garanzia del buon funzionamento della rete 

Internet italiana. Nel dicembre del 1987,  Iana (Internet Assigned Numbers Authority) ha 

assegnato la gestione del .it  al Consiglio Nazionale delle Ricerche  (CNR) in virtù 

delle competenze tecniche e scientifiche maturate dai suoi ricercatori, tra i primi in Europa ad 

adottare il protocollo It.  

Da più di trentanni il Registro, nel panorama internazionale, ha visto la crescita dei domini a targa 

“ it” sempre maggiore fino a contare, ad oggi, più di 3 milioni di nomi a dominio.  

L’IIT intende acquisire uno studio di fattibilità tecnico-giuridica finalizzata alla creazione di una 

nuova entità giuridica, partecipata dal CNR,  che possa gestire il Registro .it. 

 

http://www.cnr.it/


 

Descrizione prestazioni richieste 

 

Di seguito, si descrivono le attività oggetto di trattativa: 

1)Si richiede un’attività di consulenza giuridica avente ad oggetto uno studio di fattibilità 

finalizzata alla creazione di una nuova entità giuridica, partecipata dal CNR,  che possa gestire il 

Registro .it. Lo Studio dovrà essere svolto nei limiti di 130 ore nell’ambito del periodo 

contrattuale. 

2) Si richiede attività di assistenza e consulenza in materia di appalti pubblici e di Diritto 

Amministrativo nei limiti di 170 ore in un periodo di 24 mesi  

 

 

Importo della Base d’Asta 

 

Importo massimo complessivo stimato € 60.000,00 oltre iva. 

Importo oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 0,00 IVA esclusa. 

Per quanto riguarda i maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza, si evidenzia che 

l’Amministrazione non ha provveduto alla redazione del DUVRI (Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza), ai sensi del D.lgs. 81/2008, in quanto non sono rilevabili, 

al momento, rischi di tale tipo.  

 

Condizioni Di Partecipazione 

 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

1. Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

2. Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui 

all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni 

dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 

vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 



 

dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 

del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, oppure, 

avere in corso un procedimento per il rilascio della predetta autorizzazione). 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48 comma 7, primo periodo, del Codice, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di 

rete). 

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. B) 

(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48, comma 7, 

secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il 

medesimo divieto, ai sensi dell’art. 48 comma 7, secondo periodo del Codice, vige per i 

consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45 comma 2, lettera c) del 

Codice (consorzi stabili). 

  

 

Durata dell’appalto e modalità di esecuzione 

  

La durata dell’appalto sarà di mesi 24 a decorrere dalla data di stipula del contratto.  

  

  

Condizioni di Pagamento 

 

Il pagamento verrà effettuato entro 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione da parte del 

Direttore esecutivo del Contratto. La fatturazione trimestrale posticipata indicherà l’importo 

relativo alle ore svolte. 

Il pagamento verrà effettuato entro 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione da parte del 

Responsabile del Servizio.  

La fattura dovrà essere emessa in forma elettronica ai sensi e per gli effetti del Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze N. 55 del 3 aprile 2013, inviando il documento 

elettronico al Sistema di Interscambio che si occuperà di recapitare il documento ricevuto all’Ente 



 

destinatario, identificata dal seguente Codice Univoco Ufficio – CUU “WD4UO9”. Le fatture 

sono soggette a “Split Payment”. La fattura, intestata all’Ente, dovrà contenere, pena il rifiuto 

della stessa:  

 La partita IVA dell’Ente;  

 Il riferimento al contratto (n° di protocollo e data);  

 CIG 8776669062 CUI  80054330586202100111 

 Il CUU (Codice Univoco Ufficio): WD4UO9;  

 L’importo imponibile;  

 L’IVA;  

 Il totale della fattura;  

 L’oggetto del contratto;  

 Il codice IBAN del conto corrente dedicato di cui alla Legge 136/2010.  

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Ente procederà ad acquisire il documento unico di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti. L’Ente, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del 

D.P.R. 602 del 29 settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40, parzialmente modificati dalla Legge 205/2017, per ogni 

pagamento di importo superiore ad euro 5.000,00 procederà a verificare se il beneficiario è 

inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 

per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo. Nel caso in cui la società Equitalia 

S.p.A. comunichi che risulta un inadempimento a carico del beneficiario l’Ente applicherà quanto 

disposto dall’art. 3 del decreto di attuazione di cui sopra. L’Operatore economico, sotto la propria 

esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note all’Ente le variazioni che si verificassero 

circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni 

venissero pubblicate nei modi di legge, l’Operatore economico non potrà sollevare eccezioni in 

ordine ad eventuale ritardo del pagamento, né in ordine a pagamento già effettuato. In sede di 

liquidazione delle fatture potranno essere recuperate le spese per l’applicazione di eventuali 

penali, di cui all’articolo 16 del presente contratto, l’Ente potrà sospendere, ferma restando 



 

l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti all’Operatore economico cui sono state 

contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino al completo adempimento degli 

obblighi contrattuali (art. 1460 C.C.). Tale sospensione potrà verificarsi anche qualora insorgano 

contestazioni di natura amministrativa.  

  

Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

 

La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale avverrà, ai sensi 

dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 

dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (nel prosieguo 

Autorità) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal 

comma 3 del citato art. 6-bis. 

Pertanto, occorre obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link 

sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, 

nonché acquisire il “PASSoe” di cui all’art. 2, comma 3 punto b, della succitata delibera, da 

produrre in sede di partecipazione alla gara. L’operatore economico dovrà pertanto registrarsi al 

suddetto servizio ed indicare per la presente procedura di gara il Codice CIG del lotto cui si intende 

partecipare. 

Il sistema rilascerà un “PASSoe” che l’operatore economico dovrà inserire all’interno della 

“Documentazione Ammnistrativa” per consentire all’Amministrazione di effettuare la verifica dei 

requisiti dichiarati dall’operatore medesimo in sede di gara. Nell’ipotesi di mancata registrazione 

degli operatori economici al Sistema AVCpass, sarà cura dell’Amministrazione invitare gli stessi 

a presentare entro un termine congruo dall’avvio dell’attività di verifica. 

Si evidenzia che, pur non rappresentando la registrazione al Sistema AVCpass una condizione di 

partecipazione alla presente procedura, tuttavia essa costituisce, per espressa previsione del 

Legislatore, modalità esclusiva di verifica dei requisiti. Pertanto, a fronte della mancata 

registrazione al Sistema di un operatore economico sottoposto a verifica, l’Amministrazione non 

potrà appurare la veridicità delle dichiarazione presentate. 

 

 



 

 

Indicazione CIG E Tracciabilità Flussi Finanziari 

 

Per consentire gli adempimenti previsti dalla L. 136/2010 così come modificata e integrata dal 

Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 si comunica che il CIG 8776669062 

Allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all’appalto in oggetto, 

l’impresa appaltatrice assume su di sé l’obbligo di utilizzare uno o più conti bancari o postali 

presso banche o presso la Società Poste Italiane SPA dedicati, anche non in via esclusiva. Tutti i 

movimenti finanziari devono essere registrati su conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto 

dall’art. 3, terzo comma, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni. 

Ogni eventuale inottemperanza a quanto sopra previsto costituirà clausola risolutiva espressa del 

contratto, ai sensi dell’art. 3, ottavo e non comma, con conseguente chiamata in cassa ed 

incameramento della cauzione definitiva e ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di 

esigere il risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

 

Verifica di Conformità del Servizio 

 

 La fornitura del servizio sarà soggetta a verifica di conformità per certificare che l’oggetto del 

contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia 

stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate 

in sede di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Le attività di verifica saranno effettuate entro 30 (trenta) giorni solari dalla data di consegna della 

fornitura.  

 

Riservatezza 

  

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere e di far mantenere riservati i dati e le informazioni di 

cui venga in possesso, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto 



 

di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

della prestazioni contrattuali.  

L’Aggiudicatario è, inoltre, responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 

consulenti e collaboratori di quest’ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti.  

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Stazione Appaltante ha la facoltà di 

risolvere di diritto il presente contratto, fermo restando il risarcimento, da parte 

dell’Aggiudicatario, di tutti i danni derivanti.  

La violazione dei disposti del presente paragrafo, da parte sia dell’Aggiudicatario sia del proprio 

personale, costituirà uno dei motivi di giusta causa di risoluzione del contratto. 

 

Trattamento Personale dei Dati 

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali), così come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento della 

normativa nazionale al Regolamento Europeo 2016/679 (General Data Protection Regulation o 

GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), 

l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.  

Finalità del trattamento  

I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, 

ai fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché 

ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa 

in materia di appalti e contrattualistica pubblica;   

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del Contratto medesimo.   

Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e 

statistici nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE.  

Base giuridica e natura del conferimento  



 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali 

derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i 

dati richiesti dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 

ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.   

Natura dei dati trattati  

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura:  

Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto);  

Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente 

normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, 

invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (c.d. “sensibili”), ai 

sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.   

Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e 

la riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici 

e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento 

UE. Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati I dati potranno essere:  

−  Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, 

dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si 

occupano di attività per fini di studio e statistici;  

−  Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 

assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche 

per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici;  

−  Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 

che verranno di volta in volta costituite;  

−  Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

−  Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla  



 

Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008.  

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto 

saranno diffusi tramite il sito internet http://www.urp.cnr.it, sezione Gare.  

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; 

nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati 

e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet http://www.cnr.it, sezione “Amministrazione Trasparente”.   

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi 

di legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE.  

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, 

in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche 

in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE.  

Processo decisionale automatizzato  

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  

Diritti del concorrente/interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione.   

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o 

meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri 

dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o 

le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli 

stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, 

la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può 

opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà 

applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.   

http://www.urp.cnr.it/
http://www.urp.cnr.it/


 

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non 

perviene nei termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti 

innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali 

mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione.   

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati  

Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 

Roma.  

Responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore dell’IIT Dott. Marco Conti. 

Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati, il Consiglio Nazionale delle Ricerche con provvedimento del 

Direttore Generale n° 103/2020 del 15/10/2020 ha designato il Responsabile per la Protezione dei 

Dati (RPD o DPO), 

email: rpd@cnr.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste in merito al trattamento dei 

dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti.  

L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede del 

Titolare del trattamento.  

Consenso al trattamento dei dati personali  

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la 

sottoscrizione del Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario 

prende atto ed acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, 

anche giudiziari, che lo riguardano. Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di 

informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui 

sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il 

trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità 

sopra descritte.  

 

Altre Informazioni 

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Direttore dell’IIT Dott. Marco Conti. 
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